
DARIO FO, UN PECCATO CARDINALE
fronte del video Maria Novella Oppo

Diritto divino

O gni tg porta nuovi rapimenti, nuovi ricatti, nuovi bombarda-
menti e nuove rappresaglie. Anche Blob è diventato un caleido-

scopio dell’orrore, mentre i conduttori dello stupidario televisivo fan-
no sempre più fatica a rimuovere del tutto la carneficina dalle loro
scenografie di luna park berlusconiano. Anzi, perfino lo stesso Berlu-
sconi è costretto ad ammettere che non viviamo nel migliore dei
mondi possibili (il suo). Non che confessi di aver portato il Paese in un
conflitto sanguinoso e senza vie d’uscita, ma almeno riconosce che le
cose non vanno tanto bene. Per esempio si è accorto che i prezzi sono
aumentati e non sostiene più che si tratta di bugie comuniste. Mentre
Bush è andato in tv ad ammettere che, sì, va bene, Saddam non aveva
le armi di distruzione di massa, ma avrebbe voluto averle e questo
legittima ampiamente la guerra all’Iraq. Anche se diminuisce di molto
le prospettive di futuro per il pianeta. Infatti non c’è un Paese al
mondo in cui non si voglia qualcosa che Bush non possa considerare
dannoso per gli Usa. Senza contare che, se il principio passasse al-
l’Onu, dovrebbe valere per tutti. A meno che non si tratti di diritto
divino, nel qual caso la guerra compete solo ai padroni del mondo.
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Giorno
quattordici

Fondo monetario:
allarme per

il debito italiano

Scolari balilla all’Altare della patria

FERMERÒ
LA GUERRA

INFINITA
John F. Kerry

UN’ALTRA
STRADA

Luigi Berlinguer

È un brutto momento. Il vicepresidente
Gianfranco Fini offre il suo contributo: «Non
ci serve un imbelle pacifismo, ci vuole una

autentica opera di pacificazione». Fini
disprezza pubblicamente gli ostaggi «imbelli»
che dovrebbe salvare. E fa sapere al Capo

dello Stato che l’Italia non è in «missione di
pace» ma di «pacificazione». Così era stata
definita, nel 1936, la conquista dell’Etiopia

T re anni fa gli eventi del-
l’11 settembre hanno ri-

cordato a ogni americano un
obbligo. Quel giorno ha por-
tato sulle nostre rive la batta-
glia fondamentale della no-
stra epoca: la battaglia tra la
libertà e il fondamentalismo
estremista.
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I Vangeli e Ratzinger

C onsiglio vivamente la let-
tura dell’ultimo libro di

Tullio De Mauro sulla scuola,
specie ora che la scuola ricomin-
cia, che vecchi e nuovi proble-
mi si riaffacciano. Come sem-
pre, è un libro serio e scorrevole
a un tempo. È bene leggere il
libro più che le recensioni gior-
nalistiche che mi pare ne abbia-
no evidenziato, un po’ infedel-
mente, uno spirito polemico
contro tutto e contro tutti, sen-
za cogliere la vera sostanza del
libro.
Certo, Tullio le critiche non le
manda mai a dire; ma il libro è
complessivamente costruttivo,
anche laddove affronta l’insensi-
bilità delle classi dirigenti italia-
ne sui temi di scuola e cultura.
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Luana Benini

ROMA Le primarie per il candidato pre-
mier del centrosinistra si faranno, ma so-
lo dopo le elezioni regionali del prossimo
anno. L’annuncio è stato dato ieri dopo
l’incontro dei leader dei partiti della Lista

unitaria con Romano Prodi. È il via alla
Federazione di uniti nell’Ulivo, che passe-
rà attraverso i congressi dei partiti. Al
voto regionale si sceglierà «situazione per
situazione». Piena intesa sull’opposizio-
ne contro le riforme del governo.
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P rove tecniche per un nuovo
spettacolo.

E per una nuova stimolante pole-
mica: è inesauribile la verve ribel-
le di Dario Fo, la sua capacità di
indignazione (che bel sentimen-
to etico di cui si sente troppo
spesso la mancanza!). Finita
un’altra tranche di lezioni medie-
vali per Raitre (a Castell’Arqua-
to, se ne parla in un altro artico-
lo), eccolo pronto a ricomincia-
re, a frugare tra archivi, storia e
cose d’arte per controbattere le
tesi «da Medioevo» del cardinale
Ratzinger, che in una recente let-
tera episcopale parla di «diversi-
tà» della donna.
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Simona e Simona

Economia

Moratti, carabinieri in una scuola a Roma
I militari hanno chiesto informazioni su chi è contro la riforma. L’Ulivo: fatto grave e inquietante

Uccisounostaggioamericano
Angoscia per tutti i sequestrati
Il video consegnato ad Al Jazira: ultimatum di 24 ore per i suoi compagni
Al Zarqawi rivendica l’esecuzione e dice: non abbiamo noi le due italiane

Referendum fecondazione

Mariagrazia Gerina

ROMA Nella favola (Pinocchio), i
carabinieri si occupavano di un
bambino che marinava la scuola.
Nella realtà di questi giorni - i primi
dell’anno scolastico 2004-2005 - nel
mirino dei carabinieri ci sono finiti
gli insegnanti che non condividono
la riforma Moratti.
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I terroristi di Al Zarqawi hanno decapi-
tato Eugene Armstrong, uno dei tecnici
rapiti a Baghdad nei giorni scorsi, ma
annunciano che le due volontarie italia-
ne non sono nelle loro mani. Nel video,
recapitato ad Al Jazira e diffuso sul
Web, si vede un terrorista che taglia la
testa del rapito. Un responsabile statuni-
tense ha detto che il corpo della vittima
è già stato recuperato. I terroristi hanno
dato un ultimatum di 24 ore per gli altri
due ostaggi. Assassinati due Ulema sun-
niti, sangue e orrore in tutto l’Iraq.

FONTANA A PAGINA 7 I referendum sulla fecondazione assi-
stita rischiano di «spaccare» (Ama-

to) e «dilaniare» (Prodi) il Paese? No.
Rimettiamo le cose in ordine (anche cro-
no)logico: a spaccare drammaticamente
il Paese sono stati la maggioranza di cen-
tro-destra e il governo (che ha deciso in
Consiglio dei ministri di impegnarsi a so-
stegno della legge, così vincolando a una
vera e propria disciplina di schieramento
l’intera Casa delle Libertà), quando han-

no respinto tutti gli emendamenti e impo-
sto all’Italia una legge intollerabilmente
ingiusta verso la donna, verso la coppia e,
soprattutto, verso quei malati che spera-
no in nuove cure dalla ricerca e si sono
sentiti dire - non da politici, ma da scien-
ziati della statura del prof. Veronesi - che
la legge n. 40 rende quella ricerca più
difficile, se non impossibile.
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SOLUZIONE, NON PROBLEMA
Enrico Morando

Ulivo, primarie sì
Ma tra un anno

America

Rossella Battisti

Scuola

In edicola con l’Unità 
dal 24 settembre a euro 4,00 in più

GIORNI DI STORIA

Piero Gobetti, morto a soli 25 anni 
per le violenze squadriste, è l’intelligenza 
più viva del periodo di crisi fra la fine 
dello Stato liberale e l’inizio del Fascismo. 
Riconosce subito lucidamente il terreno 
sul quale il Fascismo avrà successo:
l’esasperazione di antichi mali nostrani, 
dal trasformismo all’opportunismo, 
alla demagogia, ai falsi unanimismi,
alla retorica. Una lezione da rivedere.

Liberale rivoluzionario

Il vertice con Prodi dà il via alla federazione
No alle loro riforme: pronti al referendum

I tre ostaggi, da sinistra l’inglese Kenneth Bigley, l’americano ucciso Eugene Armstrong e Jack Hensley

Vestito alla marinara e bandana per alcuni studenti pugliesi alla parata della Moratti all’Altare della Patria a Roma Foto di Riccardo De Luca

l'Unità + € 4,00 libro "Il dilemma euroatlantico": tot. € 5,00; l'Unità + € 4,00 libro "L'Italia di
Ulisse": tot. € 5,00; l'Unità + € 7,50 Vhs "Sacco e Vanzetti": tot. € 8,50; PER LA CAMPA-
NIA: l'Unità + L'Articolo € 1,00
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